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PROTOCOLLO 
PER L’ACCOGLIENZA DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 
IN MOBILITÀ STUDENTESCA INTERNAZIONALE INDIVIDUALE IN INGRESSO

I.I.S. “G. BROTZU”


ART. 1 – FINALITÀ DEL PROTOCOLLO

Il presente Protocollo disciplina le modalità di accoglienza, inserimento e accompagnamento degli studenti e delle studentesse provenienti da sistemi scolastici esteri che frequentano temporaneamente l’I.I.S. “G. Brotzu” nell’ambito di programmi di mobilità studentesca internazionale individuale.
L’Istituto promuove i processi di internazionalizzazione e riconosce il valore educativo delle esperienze di mobilità in ingresso, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, con la strategia di internazionalizzazione dell’Istituto e con i principi del programma Erasmus+. La presenza di studenti e studentesse provenienti da altri Paesi costituisce un’opportunità di crescita linguistica, interculturale e relazionale per l’intera comunità scolastica e favorisce lo sviluppo della cittadinanza attiva, della consapevolezza europea e globale e del dialogo tra culture.
L’accoglienza è finalizzata a garantire un inserimento scolastico attento e inclusivo, un percorso formativo coerente con la durata e le caratteristiche della mobilità e una partecipazione significativa alla vita della scuola, nel rispetto delle competenze degli organi e dei soggetti coinvolti.

ART. 2 – NORMATIVA E DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO

1. D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con particolare riferimento all’art. 14, comma 2, relativo agli adempimenti delle istituzioni scolastiche in materia di iscrizioni, frequenze, documentazione, valutazione, riconoscimento degli studi e realizzazione di scambi educativi internazionali.
1. Nota della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici prot. n. 2787 del 20 aprile 2011, Titolo V – Soggiorni di studio all’estero.
1. Nota MIUR prot. n. 843 del 10 aprile 2013 – Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale, con particolare riferimento all’accoglienza degli studenti stranieri in mobilità presso le istituzioni scolastiche italiane.
1. Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 26 novembre 2018 sulla promozione del riconoscimento reciproco automatico dei titoli dell’istruzione superiore e dell’istruzione e della formazione secondaria superiore e dei risultati dei periodi di studio all’estero (2018/C 444/01).

ART. 3 – DESTINATARI E CONDIZIONI DI ACCOGLIENZA

Il Protocollo si applica agli studenti e alle studentesse iscritti presso istituzioni scolastiche estere che chiedono di frequentare l’I.I.S. “G. Brotzu” per un periodo di durata variabile, da alcuni mesi fino a un intero anno scolastico, nell’ambito di un programma di mobilità internazionale individuale organizzato da enti, associazioni o scuole partner oppure promosso direttamente dalle famiglie.

L’accoglienza è subordinata alla disponibilità dell’Istituto e alla valutazione della richiesta da parte del Dirigente scolastico, sentiti il/la Referente per la Mobilità Studentesca Internazionale Individuale e il Consiglio di classe interessato. Sono considerate, in particolare, l’età dello studente o della studentessa, il percorso scolastico pregresso, la durata e le finalità del soggiorno, la compatibilità con l’indirizzo di studi e con l’organizzazione didattica dell’Istituto, nonché la disponibilità di una classe idonea all’inserimento.

ART. 4 – PROCEDURA DI RICHIESTA E INSERIMENTO

La scuola di provenienza, l’ente organizzatore, la famiglia ospitante o gli esercenti la responsabilità genitoriale trasmettono al Dirigente scolastico la richiesta di accoglienza, corredata dalla documentazione disponibile relativa allo studente o alla studentessa, alla scuola di provenienza, alla durata del soggiorno, al percorso scolastico pregresso, alle competenze linguistiche, agli eventuali bisogni specifici e ai riferimenti dell’ente organizzatore e della famiglia ospitante.

Acquisita la documentazione, il Dirigente scolastico, con il supporto del/della Referente e sentito il Consiglio di classe interessato, individua la classe di inserimento, tenendo conto dell’età, del percorso formativo, delle competenze possedute, delle finalità della mobilità e dell’equilibrio complessivo della classe.

Il Consiglio di classe individua un docente tutor e predispone, in collaborazione con il/la Referente, un Piano di apprendimento personalizzato (PAP), adeguato alle competenze dello studente o della studentessa e calibrato sui suoi reali interessi e abilità. Nel PAP sono definiti le discipline e le attività frequentate, gli obiettivi formativi, disciplinari, linguistici e interculturali, le strategie didattiche, gli eventuali adattamenti e le misure di supporto, nonché le modalità e i criteri di verifica e valutazione. Il Contratto formativo/Learning Agreement di cui all’Allegato 4 disciplina le condizioni generali della mobilità e gli impegni reciproci dei soggetti coinvolti e rinvia al PAP per gli aspetti didattici e valutativi. È sottoscritto dall’Istituto, dallo studente o dalla studentessa e, secondo il caso, dalla famiglia ospitante, dalla famiglia di origine, dalla scuola di provenienza o dall’ente organizzatore. Le informazioni acquisite successivamente sono recepite nel documento di competenza.

ART. 5 – PERCORSO FORMATIVO, FREQUENZA E VALUTAZIONE

Lo studente o la studentessa è inserito nella vita della classe e partecipa alle discipline e alle attività individuate nel Piano di apprendimento personalizzato. Il percorso tiene conto della durata della permanenza, del curricolo della scuola di provenienza, delle competenze linguistiche iniziali, degli interessi formativi e delle opportunità offerte dall’Istituto.
Il Consiglio di classe può prevedere adattamenti del percorso, attività di supporto linguistico, strategie didattiche personalizzate e forme di accompagnamento tra pari. Tali misure hanno la finalità di favorire la partecipazione, l’apprendimento e l’integrazione, senza determinare un’impropria assimilazione del percorso temporaneo a quello ordinario degli studenti iscritti stabilmente all’Istituto.
La frequenza deve essere regolare. Le assenze e le eventuali criticità sono comunicate secondo le procedure dell’Istituto alla famiglia ospitante e, quando necessario, all’ente organizzatore, alla famiglia di origine o alla scuola di provenienza.
La valutazione ha carattere prevalentemente formativo, è effettuata secondo quanto definito nel Piano di apprendimento personalizzato e tiene conto del percorso individuale, dei progressi compiuti, della partecipazione, dell’impegno, delle competenze linguistiche e interculturali e degli obiettivi personalizzati. Al termine della mobilità, l’Istituto rilascia un’attestazione della frequenza e, sulla base degli elementi forniti dal Consiglio di classe, una documentazione delle attività svolte, delle valutazioni eventualmente conseguite e delle competenze sviluppate, da trasmettere alla scuola di provenienza.

ART. 6 – IMPEGNI E RESPONSABILITÀ

Lo studente o la studentessa si impegna a:
1. collaborare alla predisposizione e sottoscrivere il Contratto formativo/Learning Agreement di cui all’Allegato 4;
frequentare con regolarità e puntualità le lezioni e le attività concordate, rispettando il Regolamento d’Istituto e le regole della comunità scolastica;
1. partecipare attivamente al percorso formativo e mantenere rapporti corretti e collaborativi con docenti, compagni e personale scolastico;
1. comunicare tempestivamente al docente tutor o al/alla Referente eventuali difficoltà o criticità che possano incidere sul percorso scolastico e sull’integrazione;
1. collaborare alla raccolta della documentazione necessaria alla scuola di provenienza al termine del soggiorno.
La famiglia ospitante e l’eventuale ente organizzatore si impegnano a:
1. fornire all’Istituto informazioni complete e aggiornate sul programma di mobilità e i recapiti dei soggetti di riferimento;
1. collaborare con l’Istituto e sostenere lo studente o la studentessa nel rispetto degli impegni scolastici;
1. comunicare tempestivamente assenze prolungate, variazioni del soggiorno o situazioni rilevanti per il benessere e la regolare frequenza;
1. mantenere i contatti con la famiglia di origine, la scuola di provenienza e gli altri soggetti coinvolti, secondo le responsabilità proprie del programma.
Il Consiglio di classe:
1. esamina le informazioni relative al percorso scolastico e formativo dello studente o della studentessa e predispone il Piano di apprendimento personalizzato;
1. individua un docente tutor che costituisce il riferimento didattico e relazionale dello studente o della studentessa all’interno della classe;
1. definisce e, quando necessario, aggiorna nel Piano di apprendimento personalizzato gli obiettivi, le discipline e le attività, le strategie didattiche, le misure di supporto e i criteri di verifica e valutazione;
1. favorisce l’inclusione nel gruppo classe e valorizza il patrimonio linguistico e culturale dello studente o della studentessa;
1. monitora il percorso scolastico, linguistico e relazionale e fornisce gli elementi necessari alla documentazione finale;
1. mantiene un raccordo costante con la Referente per la Mobilità Studentesca Internazionale Individuale.

Il/La Referente per la Mobilità Studentesca Internazionale Individuale:
1. coordina a livello d’Istituto le procedure relative all’accoglienza degli studenti e delle studentesse in mobilità individuale in ingresso, favorendo il raccordo tra il Dirigente scolastico, la segreteria, il Consiglio di classe, il docente tutor, lo studente o la studentessa, la famiglia ospitante, la scuola di provenienza e l’eventuale ente organizzatore;
1. verifica la completezza della documentazione e monitora il rispetto delle procedure previste dal presente Protocollo, promuovendone un’applicazione uniforme;
1. fornisce supporto informativo e procedurale ai soggetti coinvolti durante le diverse fasi della mobilità;
1. fornisce supporto procedurale al Consiglio di classe e al docente tutor per la predisposizione e l’aggiornamento del Piano di apprendimento personalizzato e del Contratto formativo/Learning Agreement, nel rispetto delle competenze didattiche e valutative del Consiglio di classe, e collabora al monitoraggio dell’esperienza;
1. mantiene il raccordo con il Dirigente scolastico e lo informa sull’andamento generale delle procedure e sulle eventuali criticità, nel rispetto delle competenze didattiche e valutative proprie del Consiglio di classe.

La segreteria:
1. acquisisce, protocolla e conserva la documentazione relativa alla richiesta e al periodo di frequenza;
1. cura gli adempimenti amministrativi connessi all’accoglienza e supporta la trasmissione delle comunicazioni e della documentazione finale ai soggetti interessati.

ART. 7 – MONITORAGGIO E GESTIONE DELLE CRITICITÀ

Il percorso è monitorato dal docente tutor e dal Consiglio di classe, in raccordo con il/la Referente, nelle fasi iniziale, intermedia e finale. Il monitoraggio riguarda la frequenza, la partecipazione, l’andamento didattico, lo sviluppo delle competenze linguistiche e interculturali, il benessere relazionale e il livello di integrazione nella comunità scolastica.
Eventuali criticità sono affrontate tempestivamente attraverso il confronto tra i soggetti coinvolti, nel rispetto delle rispettive competenze. Nei casi di particolare rilevanza, il/la Referente informa il Dirigente scolastico, che valuta le misure da adottare e gli eventuali contatti con l’ente organizzatore, la famiglia ospitante, la famiglia di origine o la scuola di provenienza.

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI

Il Protocollo e le sue modifiche sono approvati dagli organi collegiali competenti, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, e sono recepiti nel PTOF e nei regolamenti dell’Istituto.
Costituiscono parte integrante del presente Protocollo i seguenti allegati:

Allegato 4 – Contratto formativo/Learning Agreement per studenti e studentesse in mobilità studentesca internazionale individuale in ingresso;

Allegato 5 – Piano di apprendimento personalizzato (PAP) per studenti e studentesse in mobilità studentesca internazionale individuale in ingresso.

Data di approvazione: ___________________
                                                                                                                                                            Il Dirigente scolastico
________________________
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